
L
’imperversare della violenza
quotidiana sulle donne a cui stia-
mo assistendo in questi giorni fa
emergere con forza, ancora una

volta, la necessità di intervenire con ur-
genza e in maniera adeguata, attraver-
so il pieno coinvolgimento degli uomi-
ni, su quelle sovrastrutture culturali,
purtroppo difficili da scalfire, che inci-
dono così drammaticamente nella vita
e nelle relazioni di coppia. Anche la dif-
ficile conciliazione tra vita lavorativa
ed esigenze di cura familiare, sebbene
con minor clamore mediatico, rimanda
direttamente a questi aspetti che conti-
nuano a “mietere vittime” sui posti
di lavoro e in particolare tra le lavoratri-
ci. Nel 2015, così come era accaduto
l’anno precedente, infatti, è cresciuto
il numero delle dimissioni volontarie e
delle risoluzioni consensuali. Questo è
quanto emerge dai dati del Ministero
del Lavoro relativi alla “Relazione an-
nuale sulle convalide delle dimissioni e
risoluzioni consensuali delle lavoratrici
madri e lavoratori padri - Anno 2015”,
pubblicati in settimana e redatti, come
ogni anno, sulla base del monitoraggio
svolto dall'Ufficio della Consigliera na-
zionale di Parità e dalla Direzione Gene-
rale per l'Attività Ispettiva del Ministe-
ro del Lavoro. Nel 2015 si sono registra-
te complessivamente dimissioni e riso-
luzioni pari a 31.249 posizioni, con un
incremento di circa il 19% rispetto alle
26.333 dell’anno precedente, anno
che aveva già segnato un +11,27% ri-
spetto al 2013. Il dato riguarda in mag-
gioranza le lavoratrici madri (82%) con
25.620 dimissioni contro le 22.480 del
2014 (+14%), mentre il numero dei la-
voratori padri che si sono dimessi o
hanno risolto in maniera consensuale il
proprio rapporto di lavoro risulta mol-
to più ridotto, sebbene ci sia stato un
sensibile aumento (5.629) a confronto
con il 2014 (3.853), +46%. Interessanti
anche i dati riferiti alle motivazioni del-
le dimissioni; oltre a quella più ricorren-
te legata al “passaggio ad altra azien-
da”, si confermano rilevanti quelle ori-
ginate dalle difficoltà di conciliazione
tra la cura dei figli e la vita lavorativa,
soprattutto per le fasce di età 26-35 an-
ni e 36-45 anni che dimostrano tra l’al -
tro come l’ingresso nel mondo del la-
voro sia sempre più posticipato nel
tempo. Anche qui si tratta di un aumen-
to rispetto al 2014 e riguarda prevalen-
temente le lavoratrici, 9.395 posizioni
a fronte di 177 convalide relative a lavo-
ratori. Le voci più diffuse rispetto al pro-
blema della cura della prole compren-
dono: “assenza di parenti di suppor-
to”, in 4.791 casi di cui 4.700 riconduci-

bili a lavoratrici madri e 91 a lavoratori
padri; “mancato accoglimento al ni-
do”, in 3.548 casi di cui 3.482 riferiti a
lavoratrici e 66 a lavoratori; “elevata
incidenza dei costi di assistenza del
neonato”, in 1.233 casi di cui 1.213 re-
lative a lavoratrici e 20 a lavoratori. Un
quadro emblematico che dimostra ul-
teriormente, con numeri alla mano, co-
me la carenza di servizi di supporto per
l’infanzia abbiano un’incidenza nega-
tiva non marginale sulla tenuta del po-
sto di lavoro e sul desiderio stesso di
maternità, anch’essa sempre più rin-
viata nel tempo e sempre più ridimen-
sionata nei numeri, ormai ben al di sot-
to della soglia necessaria per assicura-
re il giusto ricambio generazionale e
guardare con fiducia al futuro del Pae-
se. Non abbiamo parlato del fenome-
no delle “dimissioni in bianco”, sicu-
ramente presente “in incognito” tra i
motivi dell’abbandono del posto di la-
voro, su cui, dopo la legge Fornero del
2012, è tornato il Jobs Act con una nuo-
va procedura telematica che dovrebbe
consentire di ostacolare a monte que-
sta bieca forma di discriminazione nei
confronti delle donne. Vedremo più
avanti se la norma funziona. Come
Coordinamento nazionale donne Cisl,
non possiamo esimerci dal richiamare
ancora una volta i responsabili di Go-
verno ad avere più coraggio in termini

di strategie politiche per rilanciare lavo-
ro femminile, maternità e condivisione
della cura familiare ancora troppo sbi-
lanciata sulle donne. Investire in servizi
più adeguati, lo abbiamo visto, mette
al riparo il lavoro delle mamme, sostie-
ne concretamente il desiderio di geni-
torialità delle coppie e salvaguarda dal
rischio di povertà cui sono esposte le
famiglie con figli. Allo stesso modo,
una maggiore apertura delle imprese
verso forme di organizzazione del lavo-
ro più flessibili contribuisce al manteni-
mento del posto di lavoro, a fidelizzare
lavoratrici e lavoratori e a migliorare le
performance aziendali. Rimarchiamo a
riguardo l’importanza della contratta-
zione, in particolare di secondo livello,
aziendale e territoriale, che può contri-
buire in maniera determinante alla so-
luzione di tutte queste problematiche
e diventare una sede concreta - come
ha detto la nostra segretaria generale
Annamaria Furlan “in cui poter affron-
tare il tema di una migliore conciliazio-
ne tra lavoro e famiglia, per una effetti-
va valorizzazione del lavoro femmini-
le". Tutti questi temi saranno oggetto
di confronto nel prossimo Convegno
nazionale Cisl del 21 giugno “Idee per
l’altrametà di domani - diritti civili, di-
ritti sociali e contrattazione di gene-
re”.
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La Cisl e la Fnp di Reggio Calabria
promuovono a scuola il libro
“ Ponti invisibili”
Nell’ambito dei “Venerdì della Cono-
scenza” organizzati dal Coordinamen-
to-Donne Cisl di Reggio Calabria, è sta-
to presentato il libro pubblicato dalla
Fnp nazionale,”Ponti invisibili - voci di
donne, storia della Cisl”. Il Coordina-
mento Donne Fnp ha intravisto la con-
cretezza di una spendibilità del volume
anche in ambito didattico e ne ha pro-
posto alla Prof.ssa Caterina Marra, do-
cente del Liceo Statale “T.Gulli” di

Reggio Calabria, la lettura e lo studio
per far conoscere alle proprie allieve
un’opera che parla di sindacato al fem-
minile. La docente ha coordinato il la-
voro di studio mirato alla crescita di co-
noscenza e spirito critico delle giovani
alunne di una quinta classe assaporan-
do la gioia della ricaduta di questo lavo-
ro nella sua missione di insegnante. Ad
introdurre i lavori è stata Rosalba Mal-
lamo, responsabile Coordinamen-
to-Donne Fnp, che ha sottolineato co-
me la temporalità e il sapere facilitano
il rapporto tra generazioni in uno spa-

zio della comunicazione scritta dove le
donne invisibili comunicano pensiero,
emozioni ed azioni. Nausica Sbarra, re-
sponsabile Coordinamento Donne Cisl
si è soffermata sulla parte del libro " Se
è giusto si deve fare, parità è parità"
evidenziando come la storia delle don-
ne nella Cisl è immersa nella faticosa
affermazione del lavoro femminile lun-
go tutto l’arco del Novecento. Interes-
sante il contributo delle allieve del Li-
ceo. Ha concluso i lavori il segretario
generale Fnp Vittorio Scicchitano.

Cisl Catanzaro Vibo Crotone:
“Una mano per vivere il mondo”
“Tutti pensano a cambiare il mondo,
ma nessuno pensa a cambiare se stes-
so”. Ecco perché Il prossimo 17 giu-

gno a Crotone, si terrà un importante
convegno, promosso dal Coordina-
mento donne Cisl territoriale e dallo
Sportello “Donna in ascolto”, e coor-
dinato dal segretario generale Cisl Pi-
no De Tursi, a cui prenderanno parte
studiosi ed esperti, per dare “Una ma-
no per vivere il mondo”. Si parlerà di
pregiudizio e paura del diverso, di bas-
sa autostima, di evoluzione della comu-
nicazione, di disagio giovanile e dei ser-
vizi dello Sportello Donna in ascolto.
Ad introdurre i lavori la responsabile
del Coordinamento donne territoriale,
Rita Lorenzano. Le conclusioni sono af-
fidate a Liliana Ocmin, responsabile na-
zionale Cisl del Dipartimento Politiche
Migratorie Donne e Giovani e del Coor-
dinamento donne.

MINORI SCOMPARSI.
ADERISCE ANCHE

POSTE ITALIANE
AL NUMERO VERDE EUROPEO

116000
ATTIVO H24
ASSEGNATO

AL MINISTERO DELL’INTERNO
E GESTITO

DA SOS TELEFONO AZZURRO
Aumentano i partner che colla-
borano al servizio attivo per i mi-
nori scomparsi garantito dal nu-
mero verde 116000. Ultima ade-
sione in ordine di tempo è quel-
la di Poste Italiane attraverso la
fondazione ”Poste Insieme on-
lus”. Si tratta di un numero uni-
co ”a valenza sociale” in tutti i
Paesi Ue, una linea telefonica di-
retta dedicata ai minori scom-
parsi e assegnata al ministero
dell’Interno, attiva in Italia dal
2009.
Chiamando il numero verde
116000, rispondono operatori
specializzati dell’associazione
”S.O.S. Il Telefono Azzurro”
che trasferiscono immediata-
mente alle forze di polizia le se-
gnalazioni di loro pertinenza,
trattando le altre direttamente
o con la collaborazione di esper-
ti. Dal 25 maggio 2009 al 30 apri-
le 2016, la Linea 116000 ha ac-
colto oltre 1.400 segnalazioni di
scomparsa, ritrovamenti, avvi-
stamenti e aggiornamenti su ca-
si di minorenni scomparsi. A que-
ste devono essere aggiunte le
chiamate nelle quali il numero
116000 ha offerto sostegno
emotivo o ha risposto ad una ri-
chiesta di informazioni sul servi-
zio. Le segnalazioni relative ai
nuovi casi di scomparsa, nell’ar -
co temporale considerato, sono
state circa 750, con esiti diversi.
Poste Italiane, in particolare,
concorrerà a sostenere il costo
annuale di gestione del servizio.
è un vero e proprio esercito quel-
lo dei bambini ”invisibili” : ba-
sti pensare che in Europa ogni
due minuti arriva la segnalazio-
ne di un minore scomparso, se-
condo gli ultimi dati di Missing
Children Europe, il network di
29 organizzazioni non governati-
ve attive in 24 Paesi europei,
che gestiscono altrettante linee
telefoniche per bambini scom-
parsi.
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